Pur essendo vero che l'espropriante ha il diritto di rinnovare o riapprovare o reiterare il progetto non ancora eseguito, la riapprovazione per essere considerata tale e dare luogo a una nuova dichiarazione di pubblica utilità richiede necessariamente lo svolgimento ab inizio del procedimento amministrativo strumentale alla detta dichiarazione, e quindi il compimento ex novo di tutte le formalità previste come indispensabili dalla legge per l'approvazione di quel progetto.

Efficacia della dichiarazione di pubblica utilità

Nel provvedimento dichiarativo di pubblica utilità dell'opera devono essere fissati 4 termini (e cioè quelli di inizio e di compimento della espropriazione e dei lavori), trascorsi i quali la dichiarazione di pubblica utilità diventa inefficace.

L’orientamento costante della giurisprudenza

La giurisprudenza ordinaria ed amministrativa ha ripetutamente evidenziato la rilevanza anche costituzionale di queste disposizioni cui è devoluta la funzione di evitare che il trasferimento coattivo dell'immobile ed il conseguente sacrificio della proprietà privata avvengano in vista non di esigenze effettive e specifiche, ma di una futura e solo ipotetica utilizzazione del bene al servizio di fini di interesse generale, perciò privi di attualità e concretezza; ed ha quindi tratto la regola, oggi ritenuta assoluta e non discutibile, che l'omessa fissazione dei menzionati termini, che devono essere necessariamente Indicati nello stesso provvedimento dichiarativo della pubblica utilità della opera, vizia in radice la dichiarazione stessa, comportandone l'originaria invalidità.
